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h AVVERTENZA 
Al SIGNORI ASSOCIATI 

A fronte clic fin dal 22 scorso deccrnbve a tutt'oggi siasi 
costantcmenlo con apposito avviso fallo premuratali) Sigg. 
Associali di corredare di firma e provenienza l'involucro 
del denaro che inviano a questa Amministrazione: tuttavia 
\ edesi sovente rinmiovato tal difetto: perciò se costoro 
verranno invitati al pagamento oppure riguardali come 
morosi verrà [loro sospesa la spedizione, non avranno a 
dolersi che di loro stessi, cui non fu potuto darne credito 
da questa Amministrazione per mancanza di firma. 

Ogni associazione deve aves principio dal 1 di un mese. 

ROMA 17 G E N N A R O 
Problema alla Costituente 

Contimi azione F. Nmu % b 44 4% 
Altra cagione che non fa possibile una nuova^Monar­

cbia sta in una qualità morale di questo Popolo la quale 
sembra in esso connaturata, ed è una forte coscienza nei 
citladini della propria dignità ossia valore individuale da 
cui un indipendenza di carattere spinta spesse volle alla 
fierezza , e quella altera ritrosìa di pensare colla mente 
degli altri e di camminare sulle orme altrui d'onde nascono 
appunto il più splendido pregio e la più compianta sven­

tura d'Italia, l'originalità, e la discordia. A mantenere nel 
nostro popolo queste qualità ha contribuito appunto il non 
avere solTerlo giammai il giogo delle Dinastie. La corte 
dì una Maestà coronala con lutto il corredo della Ueal 
Consolle, della augusta Madre, delle Altezze Reali, delle 
Principesse, dei Principini, e dei Duuhini non sarebbe tal 
vista, che potesse scuotere o intenerire questo popolo. Né 
si porti in contrario il lungo dominio dei Papi. 

I popoli dello Stato non sì distinsero mai per una ecces­

siva soggezione alla Sede Apostolica; lino al decimoscsto 
secolo non fu mai veramente tranquillo il dominio dei 
Papi sulle città che ribellandosi 1" una dopo l'altra non si 
soUoniellevauo che con la l'orza , e salvando sempre una 
parte delle loro franchigie, di maniera che fino agli estre­

mi del secolo passato le nostre città conservarono moltis­

simi drilli di Signoria e formavano piuttosto ima indisci­

plinata aggregazione di popoli, che una associazione poli­

tica soltoposla ad un centro. Fu la dominazione france­

se che condusse luniformilh politica e civile, e l'assoluta 
concentrazione nel Governo. Forse ne sarebbe conseguilo 
un bene, forse un male per le speranze dei popoli: questo 
è un gran Problema Ma quello perù che è certo, quello 
che la Corte Romana ebbe I ingratitudine di dissimulare, è, 
che il Papato ereditò dalla dominazione francese il sistema 
dell'assoluta concentrazione governativa, che deve ai Fran­

cesi la soppressione delle franchigie delle nostre città , e 
di averle ritrovale mansuefalle ed ubbidienti. Ma siccome 
i popoli non ottenevano dal Governo Pontificio quella giu­

stizia almeno, quella provvidenza, quell'ordine e quel va­

lore politico che il sistema francese aveva recalo loro e 
che potevano far dimenticare i perduti diritti, e le sop­

presse franchigie, non furono tranquilli un momento , le 
riheliioiu si successero f una all' altra senza posa, e se il 
dominio temporale dei Papi non cessò prima di questi 
giorni non si deve per certo alla rassegnazione dei po­

poli ma aite baionette dell'Austria: non si dica adunque che 
questi popoli asservissero la generosa e indipendente in­

dole loro sotto il dominio dei Papi, uè labitudine di dire 
Santissimo e Beatissimo tutlociò che riferivasi alla Sede 
Papale fece mai che i nostri popoli s'illudessero cosi forte 
da trasportare la Santità dalla Religione alla Politica co­

me non videro mai altra beatitudine, che quella goduta nel 
Clero. Il fallo prova le nostre ailermazioni. Uno sguardo a 
quanto hanno fatto i nostri popoli in due anni, e poi si di­

ca se dessi erano temprati a schiavitù. 

E p ^ * ' * considerarsi seriamente che qualunque mo­

narchia non potrebbe darci neppure quel grado di libertà 
della quale oggi godiamo , conquistata dai nostri popoli 
con tanta virtù e perseveranza. Senza entrare in troppe 
particolarità di osservazioni, noi, in questo passaggio dal 
Vecchio al Nuovo , abbiamo una libertà, a cui manca non 
più che l'organizzazione, e che nondimeno i popoli sanno 
'godere e conservarsi per istinlo di bene per amore di or­

dine, per forza di carattere e grandezza di speranza. Po­

chi uomini coraggiosi assunsero il Governo; noi onoriamo 
la probità del loro carattere, la fermezza nel principio, e 
l'inlelligcnza dei tempi che palesarono nel loro diffìcile of­

ficio ; ma può ben dirsi e ad onore loro e ad onore del 
popolo che ascendendo al potere non portarono con se nò 
una spada falla gloriosa nei campi di battaglia nò la coro­

na poetica dell'alloro, nò una sapienza politica già cano­

nizzata, essi si avevano la slima dei compatriotli ma non 
l'entusiasmo; essi avevano da conquislarlo; e nondimeno 
tulli i popoli dello Statosi trovarono come per incanto 
concordi, e ammonendo gli uomini del potere perchè fos­

sero costanti nell'alto proposito, si persuasero in pochi 
istanti di avere un Governo, e lo rispettarono come se esi­

stesse già da mille anni più che non rispettassero il Go­

verno Papale. Non offesa la Religione non abusata la liber­

tà della stampa e dell' associazioni politiche , cresciuto 
l'onore delle armi nazionali, preparali con dignitosa e con­

corde tranquillità le operazioni per formare f assemblea 
nazionale che si reputava essere una invincibile dilììcoltà 
e tutto ciò a dispetto dell'insidie interne e delle minaccio 
esterne, una continuazione regolare ed armonica in tutti 
gli affari sì privati che pubblici, ceco lo spettacolo che of­

frono all' Europa i popoli dello Stato Romano. Non cre­

diamo adunque di concedere troppa stima ai nostri com­

patriotli se diciamo godere essi e saper godere una gran­

dissima libertà democratica ; ma per inevitabile conse­

guenza dobbiamo anche affermare che volerli sottoporre 
a una nuova monarchia qualunque si fosse e quantunque 
temperata a libertà, sarebbe un ricacciarli in dietro, sa­

rebbe un fare per essi assai meno di quanto sanno fare 
da loro, sarebbe disconoscerli e tradirli. 

La M a z i o u c in Italia 
DOVE»! DELLA FRANCIA 

POLITICA AUSTRIACA. 

Noi abbiamo spesso ripetuto questa divina sentenza : 
« Colui che vuole salvarsi solo perderà se stesso. » Og­

gi noi la richiamiamo ancora, perchè il tempo incalza, e 
ci ha pericolo nell'indugio. 

Sì la Francia si perderà a volgere un colpo d' occhio 
d indifferenza sin popoli suoi fratelli. Dio, facendo la nostra 
patria forte, unita e compatta, le ha dato per missione di 
vegliare alla libertà dell'altre nazioni. 

Potenza obbliga/ 
Ma gli uomini che hanno governato la Francia in questi 

ultimi tecripi avevano chiuso i loro cuori alla parola di Dio, 
ai grand'insegnamenti della storia; si sono compiaciuti no­

gi interessi meschini e sordidi dell' egoismo : hanno fatto 
della politica modesta. 

Ora tare della politica modesta verso il dispotismo non 
è patteggiare colfingiustizia? e palleggiare coH'iugiustizia 
non è rendersi colpevole del più grande dei delitti in fac­

cia a Dio ed all'umanità? 
Così il castigo non si fece attendere! 
La miseria e 1 innumerevole coorlo dei mali che l ac­

compagtmuo son venuti a cadere su noi, perché Dio disse: 
Colui che non seguirà i miei consigli, io lo punirò por l'in­

di gè u za. 
Miseria nel fisico, disonore nel morale, ecco dove ci ha 

condolio l'obblio de'noslri doveri come Nazione. 
Noi presentiamo il tristo spettacolo d' un popolo che 

perde miseramente le sue forze in uomini e in denaro, 
d'un popolo che divora le sue viscere. 

Dov'è l'eflelto utile, immediato, visibile delle forze delle 

nostre legioni di terra e di mare, tenuto sotto le armi, al 
prezzo di centinaia di milioni? 

In nessuna parte! 
Ora ogni perdita di forza si muta in calamità pubblica. 

Così la Francia vede delle popolazioni rose dalla miseria, 
il lavoro sospeso,, i contribuenti che non possono più pa­

gare l'imposta in danaro, il delìcit che finisce al fallimento. 
Ecco ì frutti amari della politica modesta. 
Forse se si licenziasse immediatamente tutta l'armata % 

la situazione sarebbe fatta migliore? No! perchè nella po­

sizione attuale dell'Europa, dove l'Italiano vuol essere Ita­

liano; l'Ungherese, Ungherese; lo Slavo, Slavo, se la Fran­

cia provasse, licenziando le armate, ch'essa intende da qui 
innanzi vivere per se sola, la Francia non Io potrebbe, per­

chè al di sopra del nostro paese, ci ba l'umanità, e al di so­

pra deli umanità, ci ha Dio che ha dello: « Colui che vuole 
salvarsi solo, si perderà. » 

Non è dunque dicendo: voglio ritirarmi dalle faccende 
del mondo, che la Francia se ne sarà di fallo ritirata : la 
Francia non saprebbe romperla con fumanilà. Legala ai 
popoli suoi fratelli , essa sarà infelice fino a che gli altri 
popoli lo saranno. 

Se dunque ci sono in Europa delle famiglio principe­

sche, delle caste, che al nome della conquista e dei diritti 
rancidi pretendono imporre contìnuamente il giogo della 
forza e dei popoli di r^zze diverse, la Francia nel suo pro­

prio interesse, deve troncare col (ilo della sua spada i le­

gami nei quali questi principi e questo caste vogliono in­

ceppare i popoli. 
Non ci ha slrada di mezzo; la forza delle cose lo esige, 

la fratellanza lo comanda: il castigo è prossimo. 
Ora, negli affari d'Italia, la Casa d'Austria vuole si o no 

riconoscere l'indipendenza della Penisola, ritirare le suo 
truppe dal Lombardo­Veneto, salvo transazioni pecuniarie? 

Tutta la quistionc è in questi termini. 
In vano si cercherà a eludere, ad impicciolire la quislione 

italiana, essa non è, nò può essere che nclf affrancamento 
dell'Italia. 

Ebbene! a che riuscì fin qui la mediazione? A nulla/ Riu­

scirà essa a qualche cosa? Noi se il governo non pone ma­

tematicamente la quislione. 
La Casa d Austria con la sua politica di temporeggia­

mento, non cessa di sognare il suo antico splendore; il mi­

nistero dell imperatore, sotto l'influenza di Sladion, dottri­

nario per eccellenza, non si fermerà dinanzi ad alcun pre­

testo per trascinare le cose in lungo. 
Eccone una prova evidente. Non solo l'Austria non ha 

nominalo fin qui il suo mandatario alle conferenze proget­

tate di Brusscllcs; ma, dietro una lettera di questa capi­

tale, 'si deve ammettere come positivo che V Austria ri­

fiuta d'entrare in negoziazioni, per motivo, ella dice, del 
manifesto bellicoso del gabinetto di Torino. 

Ora, egli è evidente che riudipendenza dell'Italia ò al di 
fuori di tutte queste condizioni: perchè non ci sono due 
maniero d'intendere I indipendenza; essa è od essa non è. 

Si sa, la mediazione francese non riposa che sull'affran­

cameuto dell' Italia; la fusione del Lombardo­Veneto col 
Piemonte, f organizzazione separala del Lombardo o dal 
Vendo non sono e non possono essere che degli episodii 
multo secondarli della grande quislione dcU'lìNDIPENDEN­

ZA ITALIANA. 
Poco imporla dunque che il manifesto piemontese sia 

pacifico o bellicoso, non ha che faro con la quislione prin­

cipale. 
In faccia delle tergiversazioni dell' Austria, il governo 

francese non ha dunque che a fissare un'epoca assai pros­

sima per mettere un termine agli altari d'Italia. 
Rammenliamoci che lo convulsioni che agitano 1" Italia 

non sono che ripercussioni mille volte ripetute dell' odio 
contro il dominio austriaco. 

Genova, Livorno, Firenze, Roma o ccnt'altre città non 
s'agitano che per togliersi il giogo odioso della Casa d'Au­

stria, e l'agitazione è statasi profonda, che il Papato ne è 
stalo esso medesimo scosso. 

Uimpello a fatti cosi chiari, apriamo dunque gli oc­

■ 



chi alla luce» e se l'Austria rifiuta di ritrarsi immcdiat a­

mente dall'Italia, corriamo sul campo di battaglia al grido 
di Viva l'Indipendenza Italiana! 

L'Italia libera, ò in ^ r t e il ilisarmamento della Francia! 
(Déinocrhtic VadjìqiicJ 

PROVINCIA DI ASCOLI 
Àlk Àntoi'ità ed U/lìcjpubblici, ed ai Reverendi ParrocJti 

delta Provincia 

• 11 Supcriore Governo ba voluto onorarmi della rag­

guardevole carica di Preside dell' importante Provincia 
Ascolana. Giunto jeri in questa illustre Città mi fo sollecito 
di annunciarmi alle SS. LL. lìlmc, e pregarle vivamente 
della utilissima loro coopcrazione in tutlo ciò che può ri­

guardare la felicità delle Popolazioni, il miglioramento 
dello Aziende pubbliche, e la tranquillità del Paese. Se 
in ogni tempo sonoslfatti dei voti perl'unionee por il man­

tenimento deirordine, io ne dirigo ora dei caldissimi alle 
SS. LL. Illme in questi solenni momenti di pubblico biso­

gno­ 11 Governo mette tutta l'importanza onde le opinioni 
si trasfondino in una, e si sbarbichi ogni germe di dissidio, 
che ha già da secoli tenuta divisa questa misera Italia. A 
ciò non potrà giungersi se non col rispetlo alle Leggi, ed 
alla individualità del pensare. Conscio della civiltà di que­

ste Popolazioni, io mi risparmio dallo estendermi in rac­

comandare ;quanto è nella mente de! supcriore Governo, 
e spero che le opere dimostreranno non avere io indarno 
confidato sul concorso di tutti in sostenere il dìllìcile ar­

ringo, cui la volontà suprema ed il caldo amore per il bene 
pubblico mi hanno indotto ad accingermi. 

Prego inoltre i Reverendi Parrochi, e gli altri Eccle­

siastici a coadjuvare coi rispettabili loro consigli perchè 
cessino, se pur vi esistono, le personali discordie per ca­

gioni politiche, e non sì abbia altro in mira che l'osser­

vanza della Legge, la confidenza ed il rispetto verso le 
Autorità. 

Profitto poi di quest'incontro per avvertire tutte le 
Autorità, Uilicjc Popolazioni che avendo i Signori Ministri 
di Roma rinunciato al titolo di « Eccellenza » male sì 
addirebbe questo medesimo titolo al Preside della Pro­

vincia. 
In questa inlelligenza e con dislinlissima stima godo dì 

protestarmi 

3. B. G.C Chabot ­ L Berthe ­ A. Trouvé ­ A. Delaro­

ziere ­ V. Paraige 3. B. Carde Civiquc. 
(!) Quì s'intendo parlare della nota dimostrazioou micoscropica 

avente per bandiera Cristiaìmiina e Democrazia. 
r . ^ . 

Ascoli 13 Gennaio 1849 
Firmato —­ UGO CALIMIIU 

Monsìcuv le Rcdactcnr, 

Les FriUHjais soussignés, dont plusieurs sont depuis lon­

gues années lógalement établis à lìomc n'ont cu connais­

sance quo par Ja voie de votre esìimabls journal de la 
lettre quo vous avez publiée le 17 Déccmbrc passe au 
nom de plusieurs de leurs compatriotes. Ils avaient adhéró 
parleursilcncc à tous les scntimcnts qui jéta'ientexprimés. 

Toutcfois d'autres francais ayaiìt jugé convcnable d'e­

crirc à ce mòme sujet une lettre que public aujourd bui le 
Journal des Débals, les soussignés saisisscnt Iheureuse 
occasiou qui leur est offerte pour vous pricr, Monsieur le 
Rédactcur, d'otre 1 interprete de leur vive s^mpalhìc pour 
la cause Italienne, et de leur admiration pour la noble 
eonduitc du peuple Romain dans les circostanccscriliques 
qui ont cause lant de deuil ailleurs. Vcuillez encore, àlou­

sicur le Uédacteur, ótre l'interprete de la profonde indi­

gnalion qu'ìls ont ressenlie cn voyant deux journaux fran­

cais, les Débats et l'Union, dictes par la malvcillauce vou­

Joir rcndre tonte uno populatìon responsable du fait bor­

riblc d un scul et du fait d'une faclion imperceplible (1), et 
souffler aìnsi l'esprit de discorde dans une question si vi­

vanle à laqueile tout homme de coeur et de scntiment 
doit prcndrc pari, 

Ceux d'entro les soussignés qui ont fhonneur de faìrc 
partie de la gurdc Civiquc ont été loujours heureux de se 
trouver melos dans ses rangs pour la défense de la rclì­

gion, de l'ordrc public, de la famille et de la proprielé. 

Nous avons l'honncui', Monsieur le Rédacleur, de vous 
saluer avee la plus parfaite considéralion 

Rome le 16 Jauvicr 18Ì0­

Ont signe .Mcssieurs; R. Gabriac S.B.GardeCiviquc.­

F. Flachóron 3. B. Carde Civiquc ­ P. Pezef­ F. Serny ­

IL Théoleyre ­ II. Cassai ­ F. Monlcssùi ­ AV. Tbibaut ­

A.Hugues ­ T, Paul ­ A. Delorme ­ O d'Albuzzi ­ T.Car­

peutier ­ M. Allant ­ E. iMauchc 3. lì. Garde Civiquc ­

J. Belai ­ P. Perret i. U. G. C. ­ Ibguimbcrt ­ Matignon ­

A. Giraud ­ J, tìonedieu ­ Thévenin ­ P, Labarre ­ Pierre 
E. ­ E, Frimot ­ Lofriqucl ­ A. 0 Connell ­ C Ucrlhe ­

ROMA 47 gemmro 

LA GIUiXTA PROVVISORIA 
HI SICCRKZZA PUHBUCA 

Per Roma e Comarea, 

Cittadini! 
Mentre si attende di vedere stabilito un ordinamento 

che, uscito dalla volontà di tutti, debba essere rispellalo 
da tulli, corre debito ad ogni Ciltadino conservare nei 
paese quella tranquillità che è suprema condizione di vita 
e di salute pubblica; corre debito d'impedire, che le qui­

stionì le quali possono e devono sciogliersi liberamente col­

la discussione Fraterna nell'Assemblea generale dello Stato, 
non si agitino proditoriamente frallo tenebre e i raggiri , 
e violentemente nel tumulto, che potrebbe condurre fino 
alla Guerra Civile. E libero ad ogni opinione il far valere 
le proprie ragioni innanzi al Sovrano giudizio del paese. 
Solo i tristi, gli uomini che non amano la Patria, e sperano 
in influenze straniere, di cui forse sono strumenti, possono 
rifiutare questo tribunale. 

Sopra di costoro il Governo ha creduto opporluno di 
chiamare la vigilanza de cittadini: a lai uopo egli ha creala 
la presente Giunta di pubblica sicurezza. 

Nostro uilìcio sarà difendere la libertà, comprimere la 
licenza, sventare con ogni mezzo le mene reazionarie; e 
far sì che si compia un fallo necessario, o voluto da tulli,' 
che si convochi, cioè, la Costilucutc dello Stato, e si con­

vochi con quella calma e decoro che si addice alle Rap­

presentanze del Popolo. 
Noi sentiamo la gravità delta nostra missione: noi spe­

riamo di adempierla colla dignità ed energia di chi è forte 
della propria coscienza, della volontà dì tutti i buoni, del 
sentimento d J proprio dovere. 

A tal uopo ci rivolgiamo a quanti amano la Patria: e il 
concorso di tutti i corpi e magistrature a cui il paese ha 
confidata parie delle proprie sorti, e principalmenlc alla 
Guardia Cittadina. Essa, che diede sempre sì luminose pro­

ve di senlire il proprio dovere, non mancherà a se slessa 
in questi supremi momenti, e sì stringerà con noi intorno 
alla bandiera che noi tulli abbiamo levato, e che vogliamo 
e sappiamo difendere, la bandiera della Libertà e della 
Patria, 

Roma 17 gennaio 18­49, 
Il Presidente — LIVIO MAIUANI 

NICCOLA CARCANI 
Maggiore MATTIA MONTI'COUI 

' 

ORDINANZA DEL MINISTERO DELLE ARMI 

DA (/forno 46 gennaio 4849. 
Persuaso il Ministero delle Armi della necessità che sia 

completala sollecitamente l'armata, la quale, mentre pre­

star deve forza ed ajulo allo sviluppo delle libere istitu­

zioni, contribuisce ad assicurare la tanto sospirata Indi­

pendenza della Patria, si stabiliscono alcune disposizioni 
per facilitare larrollamcnto per i corpi di linea, e render 
più solicela la trasmissioni» delle reclute ai diversi corpi: 

Si ordina quindi quanto appresso: 

Art. 1. Tutti i Comandi di Piazza, a forma dello Stato 
infine indicalo, sono autorizzati a ricevere un dato imme­

ro di reclute aventi i requisiti richiesli nella ordinanza 
dei 23 dicembre p. p. dì questo Ministero. 

Art. 1Ì Ciascun Comando di Piazza farà la scelta delle 
reclute a seconda della loro statura e fisica costituzione, 
per destinarle ai varj Corpi avendo per massima che quelle 
che posseggono un moslierc, o sono esperii nei lavori di 
terra, siano destinale pel Battaglione Zappatori­Minatori 
del Genio, quante volte abbiano la statura non minore di 
piedi cinque e pollici due. Le reclute che hanno la statura 
anzidetta, o maggiore, saranno destinai? per i corpi di ar­

tiglieria e cavalleria; le altre per la fanteria. 
Art. 3. Appena compiuto in ciascuna Piazza il numero 

delle reclute, conforme al seguente stato, sarà cura dei ri­
spettivi Comandanli d'inviarle ai Corpi cui devono appar­

tenere, cercando di conciliare possibilmente la inclinazione 
di ciascuno uolfadeinpiincnto delle indicate condizioni. Ta­

le invio potrà anche farsi in dellaglio, purché gli inviali 
non siauo inferiori al numero dì dieci individui. 

Art. 4. Si afiìtla la esecuzione della presente Ordinanza 
alla stretta responsabilità dei Comandanti di Piazza, 

Il Ministro delle Armi la appello al noto patriottismo 
di lutti i Circoli Nazionali e Popolari dello Stalo Romano, 
interessandoli di contribuirò coll'opqra, e col consiglio al­

l'oggctlo che sia agevolalo farrolamento, e perchè la. pre­

sente disposizione abbia il suo pieno effelto. 
Piazza ove sì ricevono i dvposùi delie reclute 

Il Roma num. 100 — Bologna 100 — Ancona 80 — Fer­

rara <Ì0 — Forlì 00 — Perugia 50 — Foligno 50 — Ri­

mini 50 ■— Macerata Ai) — Pesaro ­fi) — Civitavec­

chia 40 ■—• Vellelri 40 — Baveuna 40 — Spoleto 40 
— Rieti 40 — Fermo 40 — Frosinone 40 — Cesena 40 

Viterbo 30 — Scnigaglia 30 — Ascoli 30 — Terni 30 
Loreto 30 — Imola 30 — Tolenliuo 30 — Civilaca­

stcll. 20 — Narni 20 — Terracisa 20 — S. Leo 20 — 
Monterosi 20 •— Albano 20 ­ Montefiasconc 20 ­ Acqua­

pendente 20 —« S. Benedetto 10. 
// Ministro CAUPKU.O 

La noi (e scorsa la Guardia Civica ha arrestalo fuori 
della Porla S. Giovanni il sig. General Zamboni, e i due 
ufficiali Monaci e Sassolini. Tutto le loro carte sono ra­

duto in mano alla Giustizia. Una istruzione processuale 
è stata incominciata. S'intenderà facilmente quale riser­

vatezza dì comunicazioni ci vien comandata in siffatta 
occasione. ("Gazzetta di Roma) 

Siamo facoltizzatì a smentire la voce propagata dal pe­

riodico francese \'Unt'vers, che citò il principe della Ci­

sterna non si degnasse uè anche di toccare i sigilli dei di­

spacci, che a lui presentava il sig. Canuti a ciò mandato 
del Governo Romano. Se YUnivcrs invece dìaltiugcrc que­

sta notizia da' suoi corrispondenti di Gaeta, o dal Costitu­

zionale Romano, l'avesse attìnta, come doveva in Parigi, 
esso avrebbe sapulo v'ib <;he ha saputo questo Governo, e 
cioè che all'arrivo del sig. Canuti a Parigi, il sig. Principe 
della Cisterna non si trovava in quella capitale ma invece a 
Brusscllcs, dove lo avrà raggiunto il sig. Canuti, e da dove 
si attende tuttora analogo riscontro. (Epoca.J 

MODENA 45 (jennaro 

Qui seguita la più imponente quiete: non più cani, non 
più grida di Viva Italia ec. , la sera silenzio di sepolcro. 
Dicesi che il conte Luigi Forni abbia visitato il Maiatcsta 
per ringraziarlo da parte del Sovrano dei servigi prestali 
come Colonnello della Guardia Nazionale; altri attribuisco­

no questa visita ad un tenlalivo per rimcLlorc in piedi la 
Guardia Nazionale. (Gazz. di Bologna) 

MILANO 

Uadctzk)' ha paura della propria ombra. Quando egli 
ordinava la consegna delle armi in tutte le provincio lom­

barde, permetteva però alle comuni che si ritenessero gli 
armamenti delle guardie comunali; ma ora che vede loriz­

zonte farsi scuro, trema di bel nuovo al solo pensiero dei 
pochissimi fucili comunali. Per couseuucnza la delegazione 
provinciale di Milano, con sua circolare num. 1010, 20 di­

cembre 1848, ordinò che, a in vista delle speciali pre­

senti circostanze, non concedendosi più, per qualsiasi ti­

tolo, permesso di tenere armi, viene ad essere così dero­

gato anche alfullima parie della circolare 28 aposto p. p. 
in punto all'armamento delle guardie comunali ..... per cui 
a favore di questa non sarà eseguilo a carico comunale al­

cun pagamento. 
Così resta aperto un libero campo anche ai ladri ed agli 

assassini, degni sussidiari dell'austriaco governo costitu­

zionale, di manomettere proprietà e persone dei poveri 
comunisti, senza che si abbia ne un uomo nò un'arma che 
li sorvegli. Se però la valorosa armala teme d'un centinaio 
di fucili, se pure a tanto ammontano tulle le guardie co­

munali è questo un buon segno. 
Radet/Uy che nel suo famoso proclama sulle contribu­

zioni accennava aver ciò fatto anche per sussidiare i mi­

serabili e gli operai senza lavoro, ha dato ora un'altra pro­

va dì. quanto ami il bene e la moralità della classe operiorn. 
Le estrazioni del regio lotto por lo passalo .si facevano 

alle ore due pomeridiane d'ogni giovedì; ma per la mise­

ria, per il disuso dal giuoco cui ai tempi del governo prov­

visorio erano slati condotti gli operai; e molto più perchè 
il mercoledì, prccedenle all'eslrazione, sono privi gli ope­

rai di numerario, perchè il salario lo percepiscono alla se­

ra del gabbato e nei giorni di domenica, lunedì e martedì 
lo consumano intieramente in pagare i piccoli debiti falli 
nella antecedente settimana ; per tnlli questi molivi era 
ben scarso il concorso al lotto. 

Ora, che fece dunque il provvido e oosliluzionalc go­

verno austriaco? Rompendo un costume che dura da anni 
ed anni, ha trasportato l'estrazione alle ore duo pomeri­

diane del lunedì, ordinando che gli esercizi del regio lotto 
abbijìup a chiudersi alla sera del sabbato; sacrando che gli 



operai, appena scossoli salario, invece di pagarci debiti e 
comperare il pane alla povera famiglinola, pioveranno in 
quelle maledette botteghe a tentare la fortuna col sangue 
dei figli. Ecco come Radclzky sussidia gli operai. 

Questa variazione nel lotto fu notificala al pubblico col­

l'avviso dclli. R. direzione del lotto con avviso num. 2202, 
18 dccembr» 1848, in cui con vera ipocrisia austro­ge­

suitica è velalo lo scopo cui si lende, accennandosi che ciò 
si fece nel desiderio di prevenire alcuni inconvenienti ai 
quali diedero causa o il soverchio simultaneo concorso dei 
giuocatorì negli estremi movimenli del giuoco (quasi che 
ciò non debba aver luogo in assai maggior numero alla se­

ra del sabbaio); il ritardato avanzamento dei libri bollet­

tarii, ecc. (Con ■ordia.J 
n 
b gennaio 

I) giorno 2 vi erano due milioni nella cassa centrale; e su que­

sta già stava un assegno di tre milioni per la cassa di guerra. Qui 
si parla di un disaccordo pienissimo Ira la Ibniiglia imperiale, il 
minisloro e i ire proconsoli. Questi vorrebbero conlimiaru nelle 
barbarie; il ministero vorrebbe sperimentare le vie conciliatrici o 
meglio ingannevoli che ali Austria sono famigliali; P imperatore 
eoi suoi parenti preferendo in loro cuore queste ultime, non vo­

gliono disgustare i bent'HKU'iti proconsoli. 
Lo spirito pubblico è fin troppo rialzalo, sicché a stento si può 

ratlenere il popolo. Dietro uccisioni di militari che succedono 
nelle ore vespertine ai sobborghi le porte della città si chiudono 
a 7 ore, e cbi è dentro è dentro. (Concordia.) 

Ieri notte l'I. \\. Consigliere di Governo ed Intendente 
generale dell'armata austriaca in Italia, sig. conte Pachla, 
è parlilo con missione straordinaria per Vienna e Krcm­

sier. (Gazz. di Milano) 

B R X S C Z A 7 gennaio 

A Brescia la congregazione «entrale ha dovuto nominare de­

putato rappresentaule a Vienna P avv. Sideri di noia fama. 
(Co «cor dia.) 

9 Gennaio 
Gli emissari! della polizia van raccontando la scoperta d'una va­

sta congiura tra Carlo Alberto e Radetzky per spingere innanzi le 
legioni lombarde e farle mitragliare dal cannone austriaco; e si rac­

conla­positivumenle , si lipcle, si fa ripetere', e si citano lettere 
che non hanno mai esistilo: e già con certuni guai ad opporsi, guai 
a ragionare, guai ad invocare P uso traiiquillu del loro raziocinio! 
Son ^ è verso, bisogna stringersi nelle spalle, sorridere àlP hnpor­

lun/.a che mettono in codesti loro parlari , dare una voltatina di 
schiena e addio. 

In valle Trompin un abate Chiodi ha sabbato scorso predicato 
dell* ubbidienza del suddito verso il proprio sovrano ed ha calcolato 
assai o si è fallo intender bene di quanto voleva dire: poscia in pie­

na tavola del parroco ba detto l* infame tradimento che si sta niac­

diinando cosi) a carico dei lombardi, e cosi mille altre inverecon­

die. Ma la sera ebbe sotto le finestre un maguiiìco ebarivari di 
sassate e fischi a più non posso da quei bravi valligiani, i (piali son 
tali da non lasciarsi certo smuovere dalle frasi ampollose e dai ru­

morosi periodnui. Gli ili canUdo pure il misercrc e il De profun­

dis. Il parroco fu costretto ad usare mitissime parole per calmare 
la commozione dei suoi convillici; e la domenica il sig. abate pre­

dicò subito più mogio, più dimesso e con frasi velate di scuso e di 
pcnlimenlo. 

La nostra magistraUira provinciale ha fatto ieri la più vile delle 
azioni, 1* alto piò inverecondo. Sieno notali i nomi di Luigi Mag­

gi, dell'avv. (Iraiulini ( cmisigiiato dalf avv. lìarboglio), e dal 
cnv. Porcelli, i quali non arrossirono dì eccitare Ì loro colleglli per­

chè si ubbidisse air ordine superiore di scegliere il deputalo per 
Vienna. 1/ eletto, come già dissi , fu P avv. Saleri. Alla sera i 
membri della provinciale si riunirono in casa Uosa e andarono in 

i carpo da lui che li attendeva e rispondeva alla loro esposiziono: » 
Mi si fa un insulto credendomi tanto vile da accettare P infame 
caiico. lo non mi moverò mai volontariamente dalla mia patria, 
che lor signori hanno oggi stranamente vilipeso. Per farmi cangia­

re parere e farmi andare colà, occorre la gendarmeria. » tiravo P 
avvocato! Infamia a chi, per la propria viltà, vorrebbe far vedere 
che infiacchilo e dimesso è P animo di Ilrescia! Essa, per Dio! non 
cederà mai neppure d' un ette. 

Milano dii­i.'M abbia risposto sul conto dell' elezione del deputa­

to: » Le sorli di Lombardia Iraltarsi a Itrusselle, e doversi aspet­

tare un esito di colà prima di occuparsi dclPonlìne di Monlecuc­

coli. » Jiergaino : die la congregazione provinciale non si crede 
aver mandato suHìeiente per occuparsi di ciò. 

H È5resria , PiuviUa ilrescia? per Iddio Santissimo! L1 infamia 
di pochi non sarà inai per bruttarla/ 

Si va dalla polizia soffiando nelle orecchie ai suddetti pseudo­

magistrati che non avendo accollato Saleri preghino quel Cesare 
Noy, ex­segretario gratuito ai governo di Venezia e che è attual­

mente al potere dì Montecuccoli con 12m. svanziche annue. 
{Opinione) 

C R E M O N A 

Col principiare dell'anno si sono sospese da noi lotte le 
pensioni ecclesiastiche, talché i canonici o i mansionari, e 
vicari, o parochi, ec. crcdevnn riscuotere il semestre e 
nulla si è loro pagalo dalla cassa di finanza. Sono pure 
sospese le pensioni agl'impiegati assenti, e decimate a co­

loro che sono al loro impiego. (Gazz, di Bologna) 

P A V I A 3 gennaio 
IJui, senza che sia formalmente dichiarato io stato d' assedio, 

lo si esercita di fatto. Uno o piò cannoni a quattro cavalli sono 
condotti di notte per la città con miccia accesa. Vi sono molti ri­

gori per impedire le comunicazioni col Sardo. Questa linea è poco 
difesa, non essendovi più di 5 mila uomini sopra 50 miglia di 
lunghezza. Però vogliono fortificare di più la città. — Oltre alle 
opere presso il ponte, e porta Caleìnnrn,nllre se ne fahno alP ingi­

ro delle mura in diversi punii, cominciando dalla Villetta sino a 
porla Santa Maria in Pertica, Si (ratta di praticare dei fori nelle 
mura dalla parte che guarda il Ticino, per mettervi cannoni, do­

ve non sia possibile costruire con sollecitudine un terrapieno da 
elevarsi sino aiPaltezza delle mura. Pare clic circa trenta cannoni 
guarniscano questa cìllà. 

Ieri sera vi fu un forte allarme nella guarnigione', non ne cono­

sciamo la causa. Nel borgo Ticino giravano grosse pattuglie, furti 
in complesso di circa 200 uomini, le quali davano il Chi vive a 
qualunque passeggiero, colle baionette abbassale che facevano 
spavento. Per ordine di Montecuccoli è proibito ai preti lombardi 
di andare a predicare in Piemonte, e cos'i ai piemontesi di venire 
in Lombardia. 

7 yennaro 
Intorno alle fortificazioni nulla mi resla da aggiungere consi­

stendo esse appunto, come diceva, in terrapieni ai diversi speroni 
delle mura per collocarvi can.ioiii e uomini. Ma se ne costruisce 
alla destra, sortendo da porla lìorgato: due sono già finiti più in*!» 
nnnzi di fronte ai molini, uno di fianco ai ponte che ne impedisce 
il passo, due altri Ira porla Saìara e porta Nuova , e propria­

mente di fronte a casa Vistarini, e finalmente altri sono ordinati 
presso la Darsena cioè di fianco a porta a Santa Giustina al luogo 
del bersaglio; insomma la linea di ibrlilicazionc è tutto verso il 
Ticino. Questa mallina lo stato maggiore condusse circa 40 zap­

patori e falegnami d'armala sotto scorta dì altri 40 cacciatori con 
baionetta in catino sul fine delPargine nuovo alla destra del pon­

te, sortendo alla località della Stanza verde} unico punto dì comu­

nicazione por terra col Sardo e che corrisponde col porlo di San­

ta Sofia. Or bene, tutu quella gente è afìacccndata a costruire 
una forte barricala con piante tolte dai vicini boschi di proprietà 
dello spedale. Si vocifera che debbano giungere chi dice 30 e chi 
^8 cannoni per gueruirc le mura. 

Le violenze e gl'insulti coi rappresentanti dei comuni e colle 
autorità civili non hanno più limite. Queste aulorilà si diportano 
egregiamente. 

f 

(Concordia.) 

COMÒ 50 Dicembre 

A Chiavenna la casa del signor Gio. Dolcrni è sempre 
il quartiere di 200 Croati: puoi immaginarti come l'hanno 
conciala. Suo fratello Francesco fu multato di lire ottanta­

mila; vennero posti sotto sequestro tulli i suoi beni sta­

bili e mobili. Dapprima fu statuito il termine al pagamento 
della multa in sei settimane, ma subilo dopo venne ridotto 
a soli cinque giorni : dopo il 19 dicembre doveva proce­

dersi all'asta fiscale, non so però se abbia avuto luogo, e 
se sicnsi presentali aspiranti : spero di no. Un certo tale 
di losca guardatura e di più losca coscienza, già avvocato 
fiscale a Venezia, nativo dì Dclcbio in Valtellina, e figlio 
degenere del patriota e senatore del già Regno d'Italia, 
sig. Peregalli, è stromento mandato espressamente a Chia­[ 
venne per questa misura, nella quale spiega tutto il suo 
zelo. Suo compagno degnissimo è cerio Odoni, credo cre­

monese, già impiegato nclf intendenza dì finanza in Bre­

scia ed ora segretario presso quella dì Morbcgno. 
Su questa coppia pesano le imprecazioni del popolo, 

le quali non vanno mai perdute, perchè Iddio le raccoglie 
e consacra gì imprecali alla giusta vendetta. 

Qui in Como, in ripetizione di quanto fu l'alto tempo fa 
in Vienna, venne pubblicato un editto che sottopone ad 
una multi tulli ì padroni delle case,sulle cui pareli esterne 
si troveranno affisse stampe, scritture od altro. 

Sulle allure di Baradello fu piantalo un pallone spal­

mato di pece, trementina ed altre materie combustibili: 
s'ignora per quale scopo, ma si suppone che abbia a ser­

vire di segnale tra Como e Milano. Questo pallone è cu­

stodito da un drappello di soldati. 
A Varese e nei dintorni si vanno facendo delle inutili 

perquisizioni per rinvenire delle armi che non si trovano, 
e si fanno molti arresti. Fra le altre furono perquisite le 
case del sig. Pompeo Comolfi e de! sig. Cosare Parrà vi­

cini ­
Tulle queste molestie ed oppressioni quando finiranno? 

Lo sa il Cielo, ma pur finiranno, e finiranno colla compila 
rovina dei nostri crudeli tiranni. Iddio prova i suoi cari, 
che li vuol salvi, colle Iribulazioni, ma non li lascia perire. 
Confidiamo adunque in Dio che protegge l'Italia, e ci sìa 
argomento il desiderio d'indipendenza che è sorto giganle 
nel popolo lombardo­veneto. (Rt>pM.) 

V I N E S B I A ./ / gennaio 

1. Una nuova legione,che Kuganea sarà nominata, viene 
istituita in Venezia, e comprenderà i militi e cittadini già 
qui radunali e che fossero per giungere dalle provincio di 
Padova Vicenza e Rovigo. 

2. Il trattamento, la costituzione e l'uniforme saranno 
alla foggia delle altre Venete legioni d infanteria regolare. 

ÌL Per la riunione degli arrolandieper l'organizzazione 
del corpo, è destinata la caserma di S, Francesco di Paola, 

ove saranno dirette le reclute,che dovranno essere prima 
presentale ed inscritte al deposito generale del locale di 
S. Biagio. 

i . Al generale Sanfcrmo è particolarmente domandato 
1 incarico di sopravvcgliare e dirigere la formazione di tale 
legione, dipendentemente sempre dallo divisioni del dipar­

timento della guerra. (Gazz. dì Yen.) 

T n i E S T r 40 gsnnaro 

Prevale Copinione, che la costituente a Vienna possa 
essere sciolta quanto prima , e venga colà regalata una 
costituzione completa dal Ministero in senso assai meno 
liberale della prussiana. Vedremo. Sarebbe bene deside­

rabile che in un congresso generale si decidessero equa­

mente tulle le questioni di nazionalità, e si ridonasse al­

lEuropa la tanto sospirata pace in uno coi diritti dei po­

poli!' (Gazs. di Bologna) 

44 Gennaio, 
Il Conte Gvulai, governatore del litlorale Austro­Italico 

ba pubblicalo una Circolare, onde garantire cfiìcaccmcnle 
il mantcniincnlo del sussistente divieto dell'esportazione di 
generi d'approvigionumento, e specialmente di legna da 
fuoco per Venezia, Ghioggia, ed attinenze, che sì trovano 
tuttora in ribellione contro il legittimo sovrano. 

(Gazz, di Trieste). 

Francia 
M A U G I G I I A 40 dicembre 

Il Toulonnais di jeri dà I importante nuova dell'arma­

mento d'una tlotliglia a vapore, della quale s'ignora la de­

stinazione. 
Ecco i dettagli che noi troviamo in questo giornale. 
Armamento d'una (loltiglia a vapore. 
Un dispaccio telegrafico, arrivato ieri nella nostra città' 

ha cagionato un gran movimento nel porto, 
Preparativi d'armamento s'operano colla più grande ce­

lerità, onde formare una squadra, che dee essere pronta a 
ricever truppe al primo momento. 

ha brigata spedizionaria sarà composta di 10 mila uo­

mini di ogni arma che saranno imbarcali sui vari vascelli. 
La nostra popolazione fa su ciò mille congetture; la vo­

ce più accreditata è che il governo, temendo che gli Au­

striaci entrino negli stali Homaui, farebbe occupare Civi­

tavecchia dalle nostre truppe. Saremmo così nel teatro 
stesso degli avvenimenti. Conosceremo ben presto la vera 
causa di questi straordinarii preparativi. 

Le truppe accantonate nei dintorni di Toulon, e che do­

vevano partire oggi per l'Affrica, hanno ricevuto contror­

dine. (Spectatear du midi), 

Svizzera 
B E R B J A 7 gennaro 

L'ambasciatore d'Austria in Isvizzera , Kuiscrfeld si ò 
posto in relazione col consiglio federale, presentandogli le 
sue nuove credenziali, non che le carte relative all'abdi­

cazione di Ferdinando, ed alla successione di Francesco­

Giuseppe I. Kuiscrfeld verrà a stabilire la propria residen­

za in Berna, appena glielo permetterà il mal d'occhi, da cui 
si dice tormentato. (R>pubblicano). 

Gerniaiiia 
F R A N C O F O B T S 4 gennaro 

Delle grandi difiìcollà sembrano suscitato al poter centrale per 
la sistemazione dei contingenti in danaro che devono diversi sta­

ti della confederazione germanica. Si sa, dice la Gazzetta delle 
post?) che PAustria non ha ancor pagato che pel primo trimestre 
dell'anno ­1848, e di più questo pagamento noi lece che assai 
tardi. 

In quanto poi al primo pagamento per la fiolla (­t|2 milione di 
liorini) essa dichiara aver sempre impiegala la sua fiotta del Mc­

diU'rraiieo nclPiuteresse delPAIcmogna", dice poi che si sforza di 
estenderla sempre più, ed in conseguenza la medesima vale assai 
più del cliiesio coniingenle. 

Dichiara in ultima analisi non voler ora pagare, atteso che i 
suoi rapporti colPAìemagna non sono slabiliti. 

La Prussia aveva fatto il primo pagamento., anche per p/trocchi 
stali della lega doganale (Zoìlvnem)}, ora non si sa se ciò sarà ne­

cessario per il secondò. 
La Baviera, dal canto suo, in luogo di pagare, chiede ciò che 

gii è dovuto [tot* il servizio imperiale iìtlìn dalle truppe bav.ire; la 
Prussia vuole bens'i pagare per il eonliugeutc invialo nel grandu­

cato di Badcu e nella Turingia, ma a tal rjguardo fa delle riserve. 
In breve si può assicurare, che se la eoslilmione non vale a si­

stemare definitivamente i rapporti pecuniari dei diversi slati, la 
(jueslionu delle finanze imperiali può da m sola dividere PAlem&* 
gna. 

61 gennaro 
Si crede che il sig. (ingerii abbia offerto il porlolbglio dell' in­

terno al gin Ministro Bavaro sig. Lercbefeld. 



> 

01.MUTZ, ^ gennaro 
Abbiamo qui una quantità di nobili ungheresi fra i quali il 

Principe Paolo Ertcrhazy che era sfato prigioniero in Unghcrfo. 
■—Il conte Maurizio Ksterhazy partirà fra giorni per (laela co­

me ambasciatore presso il Papa, 
— Notizie dì Cracovia portano Ja morie del fiovornalore Pa­

hkwilsch. 

di un llfitodfll Sanilarìo , di un Caporale, e dì due Comuni: la no­

mina di essa appartiene al battaglione. 
Questa Commissione rilascia ad ognuno del battaglione ivm CIM­

linealo di arrolamcnto. 

La GyzzeUa d'Angusta si fa scrivere da Limburg* che 
il Vicario ha ricevuto un autografo del Papa, nel quale gli 
annunzia Ja sua fuga e soggiorno temporaneo a Gaeta , 
esprimendo Ja speranza chd il Vicario facesse lutto il suo 
possibile per farlo rientrare nel possesso de' suoi Stali. 

r 
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Fra i presenti dì Natale, fattisi a corte, vi fu una palladi cannone 
a mitraglia., raccolta nei campi dello Schleswig, e che la regina 
ha mandato al generale Wiangei con questa iscrizione « .'1/ ymc-

vah Wi'twget da parie della regina. » 
Come ognuno può immaginarsi, il generale ne fu lietissimo. 

Polo»!» 
. Fu pubblicata a Cracovia, il 28 dicembre, un ordinanza concer­

nente gli emigrali ed i fuorusciti russo­polacchi. 
L'ordinanza è cosi concepita : 
1. (ìli «migrati che ìu seguilo della capitolazione di Lembcrga 

sono qui giunti, come pure i fuorusciti russo­polacchi i quali non 
possono provare che hanno mezzi di sussistenza, ma che lasciaro­

no gli stati austriaci ncIPintercssc della tranquillila e delPordine, 
otterranno se vogliono recarsi in Francia, polendo però pagare le 
spese di viaggio, passaporti del governo. Si dichiarerà ad essi for­

malmente che se rientrano netta Galfizi'a o net circondario OiCra­

covia saratmo trasferiti nella loro patria o nel luogo della loro na­

scita. 
2. Gli emigrati o fuorusciti russo­polacchi i guali non binino i 

inewi di sussistenza, .devono riguardare come una grazia la deci­

sione presa dal governo di trasferirli a sue spese in America atte­

so che il governo prussiano e gli altri governi alemanni non vo­

;liono riceverli. Il governo segue a questo riguardo i priucipiidcl­

T umanità. 
3. Ma gli emigrali ed i fuorusciti che obliando la tolleranza e 

J'umnnità che Joro si dimoslrò, entrarono e comhatioiio ncììc Fdc 
dei ribelli Ungheresi contro l'armala Imperiale, dovranno, se so­

no arrestati, essere conseguati alPautorilà russe, nel caso in cui 
non picritipo d'essere tradolli innanzi al consiglio dì guerra. 

(Riforme) 

« -
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STATUTO OKGAMCG 

1)KL BATTAGUONB CIVICO UNIVERSITARIO ROMANO 

TITOLO I. 

Disposizioni generali. 
Arl> L II battaglione Universitario è parte della Guardia Civica 

del/o Sfato; ne Uà quindi i medesimi obblighi gcnctvtJi ed i me­

desimi fini , la difesa cioè della Sovranità, della indipendenza ed 
integrila dello Slato , della inviolabililà dello Stallilo fondamen­

tale , il mantenimento dell1 ordine pubblico. Deve a tali lini coo­

perare , in ogni caso di bisogno, colla Guardia Civica, e colla mi­

lizia attiva. 
Ha per attribuzione propria la guarentìgia dell1 ordine e dei re­

golamenti dell' Università, e il fornire i posti di guardia delia me­

desima. 
Art. 2. Compongono questo baUaglione, e sono obbligali al ser­

vizio del jnedesimo, i membri dei Collegi di luffe le Jìicoltà del­

l' Università , i Professori, i Supplenti allo Cattedre , gP Impie­

gati addetti al Corpo universitario , e lutti gli Studenti nello varie 
facoltà , compresi quelli di clinica medici o chirurgi. 

Ari. 3. I reduci, che hanno militato sotto la bandiera univer­

sitaria nelle campagne Venete , possono esservi ammessi. 
Art. 4. Possono appartenervi gli Accademici di S. Luca , e gli 

Studenti delle scienze filosofiche di altri Licei della Capitale , i 
quali abbiano P età di anni dieciotto almeno. 

Art.. 5.1 reduci contemplati nclP Ari. 3 , aventi domicilio in 
jtoma, se non si presentano alla Commissione di arrolamcnto en­

tro 15 giorni dalla promulgazione del presente Regolamento , 
s1 intendono decaduti dal diritto di essere ammessi in questo bat­

taglione. 
Art. 6. Sono eccettuati da far parte di questo baUaglione gli 

Ecclesiastici, gP inservienti universitarii, e tutti quelli che dalla 
Commissione di arrolamcnto saranno riconosciuti inabili al ser­

vizio militare a seconda del Regolamento Civico. 
Art. 7. Il Regolamento della Guardia Civica è obbligatorio per 

il battaglione universitario, salve le disposizioni contenute in que­

sto Uegolajnento* 
Art. 8. Il battaglione universitario è organizzato quale corpo di 

Bersaglieri, ne ha quindi V istruzione militare , P uniforme, e le 
armi, 

TITOLO IL 

Formazione del Registro Matricola. 

Art, 9. Dai registri dell' Università si desumo iì registro ma­

tricola del battaglione universitario. 
Art, 10. £ istituita una Commissione di arrolamcnto composto 

del Maggiore., che n' è Presidente , di due Uffiziali di Compagnia, 

TITOLO III. 

Formazione del fìat taglione e delle Compagnie. 
Nomina dì gradi. 

Ari. J I. Il battaglione universitario è formalo anche dì olio 
compagnie composta ciascuna di un numero prossimamente egua­

le d1 indivìdui, ed il meno che sia possibile lontano dal eeutinajo. 
Ciascuna di esse avrà: 
Un Gapiltitto —• Va Tettettte — Due sotto­Tenenti — Va Ser­

gente maggiore — Un Snrgente foriere — Quattro Sargenti — Ot­

to Caporali — Due Zappatori — Due Tromhetlieri. 
Ari. 12. La Commissione di arrolamento forma le Compagnie, 

avendo cura di riunire in ciascuna quelli clic il più possìbile sono 
vicini dì domicilio fra loro. 

Art. 13. Ogni anno , entro Novembre, dalla Commissione sud­

detta si prenderà copia dei Registri dette scuole dell* Università, 
e coi nuovi slmlenfi si riempiranno i vuoti rimasti nelle Com­

pagnie. 
Art. Li. Lo SiaJo maggioro del batJa^Jhme è formalo del Co­

lonnello Comandatile , di un Maggiore , del Capitano Ajutanlc 
maggiore , del Quartìer Mastro col grado di Tenente , del Porta 
lìamltera col grado di sollo­Tencnle , di due Uflìziali sanitarii , 
1" uno Medico P altro Chirurgo , ambedue col grado di Capitano 
Ajutante maggiore . di un Ajutante sotto­Ulììziale , di un Capo­

ral tromba . e di un Armiere. 
Art. t8.1 Membri dei Collegi miiversifarii, i Professori del­

l' Università ed i loro Sostituti con futura successione hanno lutti 
il grado di Capitano onorario, e non prestano servizio attivo*, pos­

sono prestarlo però , sia come Capii ani > sia in grado superiore , 
se ne abbianola nomina dal battaglione. 

Art. 10. Le nomine del Colonnello , del Maggiore, del sotto 
Tenente Porta­Bandiera , degli Uilìziali sanitarii, e dui Capitani 
delle Compagnie sono falli in apposito comizio del battaglione 
universitario a maggioranza relativa dì voti. 

La nomina del Colonnello e del Maggiore può cadere sopra per­

sonc benomerito iìcìhì causa per Ja ìnàipontkmn Italiana , quan­

tunque estranee alla Universilà. ' 
Ari. 17. Le altre nomine dei gradi dal Tenente al Caporale so­

.no falle dalle singole compagnie a maggioranza di voli relativa 
per ciascun grado. 

Con la stessa regola i zappatori si sceglieranno un Caporale fra 
dì loro. 

Art, 18. L1 Ajirfanfa maggiore , il Qmvlinv Mastro , V Ajtitan-

te busso­Uftizintc e gli altri, che sono stipendiati dal Governo , 
sono eletti dall' uilìzialità del battaglione appena costituita , a 
maggioranza di voti. 

Art. 19. Tutti i graduati ( compresi gli stipendiati ) cessano 
del loro nflìcio dopo due anni, da che furono eletti : ma possono 
essere confermati. 

I graduati possono rimanere nclP esercizio delle loro funzioni, 
benché prima di questo termine cessino di appartenere alP Uni­

versità. 
Ari. 20, CbiiiiMjiJC rinunzia ad un grado, non può essere del­

lo ad un grado superiore a quello a cui ha rinunziato. 

TITOLO IV. 

Distintivi ed Armi del Battaglione Universitario. 

Art. 21. La Bandiera Universitaria è quella stessa sotto cui ha 
militalo il battaglione universitario nelle campagne Venete. I suoi 
colori sono i tre nazionali con la Croce rossa nel mozzo, ed ha 
due fasce P una di oro e P altra di argento coli1 epigrafe Ratta-

taglione Universitario in lettere rosse. 
Art. 22. L'uniforme del baHaglionc imivecsitario sarà deter­

minato da un apposito regolamento. 
II diritto di vestirsi delP uniforme cessa col cessare di appar­

tenere al battaglione. 
Art. 23. Le armi sono carabine ad uso di bersaglieri : queste 

con il resto dell1 armamento a forma del figurino vengono sommi­

nistrate dal Governo. 

TITOLO V. 
Doveri ed esercizi mtlitarù 

Ari. 24. Il battaglione ha in custodia lo Stabilimento dell' Uni­

versità , e vi fa il servizio giornaliero di guardia. Sarà pronto ad 
ogni bisogno pubblico , pel quale gli venga ordinato alcun servi­

zio dal Comando supcriore della Civica , sempre per mezzo del 
Comandante del battaglione. 

Alla dispositiva di questo articolo sono soggetti anche i Mem­

bri delle Commissioni, non che il Tenente porta­Bandiera e i 
zappatori. 

Art. 25.1 militi del Battaglione Universitario sono obbligali 
alP istruzione ed agli esercizi militari nei giorni e nelle ore che 
verranno stabilite dal Comandrntc del Corpo, esclusi per regola 
i giorni di scuola. 

Art. 2(1. É proibito di portare qualunque arma dentro P Uni­

versilà , tranne il caso di militare servizio. 
Art.27. Imititi Universitarii ogni volta clic sì assentano da 

Roma, oltre­15 giorni, sono obbligali di consegnare le proprie 
armi al Capitano della compagnia , il (piale se ne fa responsabile. 

Art. 28,1 permessi di assenza si concedono dal Capitano della 
compagnia, non oltre però di giorni 15. Per un lempo maggiore 
la facoltà di dare i permessi compete al comandante del Bat­

taglione, 

Art. SD. CiascHtio del BaUaglione , quando cessa di appurie­

nersi, può dimaudnre al Conumdnule del corpo un cerlificalo re­

lalìvo alla stia coiulotln , quale ccrtifirato dovrà scriversi in quello 
delP arrolamento. Per quiilunque altra causa e da qualunque altro 
ufUziale niun certificato potrà rilasciarsi. 

Art. 30. Nel caso dì mobilizzazione della Guardia Cìvica, anche 
Il RaMaglionc Universitario può dare il suo contingente , il quali? 
si comporrà di quei che vogliono appartenervi spontaneamente. 

Art. 31. Agli^stiidenti che avranno l'atto parie del contingcnlv 
■mohììc iì tempo tV nssi'imì legalo verrà contato come tempo di 
presenza ; ed il Bellore concederà loro di difienre Pesame per 
un lempo proporzionalo all' assenza. 

TITOLO Xl 
Delta Disciplina , della Competenza , 

e giudizi propri di essa* 
Art, 32 AlP osservanza della disciplina invigila PUffizìale della 

compagnia ed il capo poslo. Essi hanno la facoltà di punire li tra* 
sgressori secondo i casi, colle norme e pene fìssale da questo Re­

golamento, 
Art. 33: E istituito un Consiglio di Disciplina. Questo si com­

pone del Maggiore, il quale u'c Presidente, di un Capitano in al­

lività, di un Tenente, di un sotto Tenente, di un Sargcntc, di un 
Cnyomìe e di due Comuni; tatti ihl Capii uno in giù da nomi­

narsi ogni anno colle norme fissate per le elezioni ai gradì. Tutl'i 
membri hanno il voto deliberativo. Le sentenze di condanna si 
formano a maggioranza di voli. Per l'assoluzione } o giudizio il 
piò mite, basta hi parila dei sufl'rngi. 

Art. 3­L I membri di questo Consiglio hanno altrellautì Sup­

plenti dello slesso grado, o condizione, clic sono scolli colle stes­

se norme; Il Maggiore è supplito dal Capitano della nrima com­

pagnia. 
Ari. 35. Fanno parte del consiglio un Relatore ed un Attuario, 

Puno e Polirò scelti dal battaglione, il primo fra i Professori Le­

gali, ed il secondo fra;i Componenti il battaglione. Il Relalore 
adempie nel consiglio alle, allribuzìoni che in seguito sono indi­

cate, ed emette un volo consultivo. L'Attuario prende nota di lut­

to ciò che ha luogo nel Consiglio, ne redige proicsso verbale, in­

clusivomenle alla emanazione della sentenza) ed agli atti che pos­

sono seguirla. Fa parte del Consigliodisclplinarc'anchc un Difen­

sore di officio, che sceglie il battaglione fra i Professori delia clas­

se legale. Questo è dispensalo dallo intervenirvi quando il prò­
r 

vernilo nomina per suo difensore nel Consiglio altro milito del 
baUaglione, o della Guardia Civica. 

Art. 31). L'accusato ha diritto di ricusar» Ire dc'suoi giudici, 
siano essi lilolari o supplenti, né gli corre obbligo di addurre la 
causa. Questa ricusa deve farsi con dichiarazione in in iscritto, da 
esibirsi alPAttuario dopo l'intimazione del Consiglio, e prima clic 
questo si aduni. Adunatosi il Consiglio non è più luogo alla ricusa. 

Art. 37. Nel caso dì ricusa di uno o più giudici ordinar), sono 
chiamali ad assumerne le funzioni i supplenti. 

Ari. 38. Quante volle il prevenuto sia mi UiTiziale, debbono 
sedere nel Consiglio in qualità di giudici due Uflìziali dello stesso 
grado,Puno fra gli Uilìziali titolari o supplenti nel Consiglio, e 
l'altro a scolla del prevenuto. In questo caso non siede nel Con­

sìglio l'ultimo dei due Comuni. 
Ari. 39. Se i due Uflìziali non sono compresi nel Battaglione , 

cumc sarebbe net caso che V accusato sia il Maggiore del Batta­

glione, i due Uflìziali clic debbono sedere nel Consiglio eleggon­

si dal Battaglione fra quelli della Guardia Civica. 
JMle maneanse contro la disciplina. 

Ari. ­10. Sono mancanze contro la disciplina: 
1. Le ingiurie verbali dirette dall'uno all'altro milite del Bat­

taglione nell'atlunlità di servizio, edenico il quartiere delP Uni­

versità. 
2­ La pena ingiustamente applicata dal superiore contro l'in­

feriore. 
3. La insubordinazione semplice. 

4. L'abbandono del posto, o Paddormcnlarsi in sentinella. 
5. La mancanza alla fazione, al servizio di turno, ed y qualun­

que sorta di servizio precettivo. 
0. L' essere assente più del lempo assegnato dal permesso. 
Art. Ai, Tutte le altre violazioni di legge penale non contem­

plale nel precedente articolo sono riservale al giudizio e puni­

zione dei Tribunali ordinari. 
( Continua ). 

AVVISO Al VIAGGIATORI 
L1 Antico Albergo di Cisterna sulla Via Appia ( strada Cor­

riera di Roma ) è stato riaperto più elegantemente dal i. Gennaio 
'18­10 sotto il nome di Hotel de la Poste. 

Desso è fornito di buone scuderie, e Rimesso;, e di ottima 
cucina. 

Sono invitali perciò i Signori Viaggiatori di onorarlo di loro 
persona nella certezza che saranno ben trattati. 

L' Agente di Battelli a vapore postali francesi in Civitavecchia 
previene il pubblico , che a datare dei 22 del corrente gennaio i 
i Vapori della corrispondenza per Levante riprenderanno i viaggi 
di Malta, Atene, Smyrne, e Coslanlinopoli. 

NARCISO PIERATTINI Responsabile 
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